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“ Un giornalino...tutto fare!"  

(di Sofia Masi) 
 
A distanza di qualche mese dalla prima 
pubblicazione di Arsoli '97, avvenuta nel luglio 
scorso, siamo riusciti a dar vita al secondo numero 
del notiziario della Pro Loco di Arsoli. Ci 
dedichiamo alla scrittura di queste pagine in 
maniera assidua, effettuando con passione 
ricerche ed approfondimenti per mettere nero su 
bianco tutto ciò che vogliamo mostrare agli 
arsolani, ma purtroppo a volta le dedizione non 
basta perchè entrano in gioco gli aspetti più 
pratici. Questo notiziario infatti è per la Pro Loco 
stessa(e crediamo che lo sia anche per tutto il 
Paese) una sorta di piccolo diario all'interno del 
quale poter appuntare e trattare gli argomenti più 
disparati che coinvolgono la vita di Arsoli (da 
quelli di carattere storico a quelli letterari, da 
situazioni di denuncia a pubblicazioni-ricordo di 
materiale creato da compaesani) e, sinceramente, 
oltre ai buoni propositi sono necessari gli elementi 
che permettono di creare, rilegare e dar forma a 
queste pagine.  
Bisogna così rallentare il lavoro ed attendere il 
momento adatto in cui la disponibilità di denaro ci 
permette di stampare il nostro notiziario.  
E’ opportuno chiarire che questo giornaletto è 
stampato in proprio dalla Pro Loco, è sostenuto 
unicamente dalle quote del tesseramento sociale e 
va anche detto che la scure dei contributi pesa 
anche in questa attività che, per noi, resta però  
fondamentale perché ci consente di tenere il filo 
diretto con Voi lettori e cittadini. 
Ovviamente sappiamo che tutti Voi riuscite a 
comprendere quanto impegno ci sia dietro queste 
pagine e lo sforzo economico che l’associazione 
sostiene per produrlo, ma sentiamo di porgervi 
delle spiegazioni al riguardo proprio perchè 
abbiamo preso seriamente la volontà di continuare 
a divulgare “Arsoli '97” auspicando che possa 
continuare  ad essere apprezzato e sostenuto da 
tutti Voi. 
 
”La gran cosa è resistere e fare il nostro lavoro e 
vedere e udire e imparare e capire, e scrivere 
quando si sa qualcosa; e non prima e non troppo 
dopo”. Ernest Hemingway 
 

Vi auguriamo così una buona lettura con la 
speranza di rincontrarci al più presto tra queste 
righe...! 
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Sostantivo “ITALIA” 90 a.C. Unità d’Italia 1861 

(di Tonino Del Gizzi) 
 
Prima dell’Unità d’Italia esistevano numerose 
realtà statuali: Regno di Savoia, Regno 
Borbonico, Stato Pontificio, Repubblica di 
Venezia, principati, granducati, ducati, il 
Lombardo -Veneto occupato. In nessuna di queste 
realtà figurava il sostantivo “ITALIA”, che, pure, 
esisteva già in epoca avanti Cristo (a.C.). 
Nelle manifestazioni che si sono svolte in Italia ed 
all’estero, per celebrare il 150° anno dell’Unità, 
mai è stato ricordato l’origine del nome 
“ITALIA”. 
Eppure, il nome “ITALIA” riguarda un processo 
storico per l’estensione di tutti i diritti civili e 
politici dei cittadini romani agli italici. 
In sintesi, il seguito degli avvenimenti storici 
significativi per l’appellativo “ITALIA”. 
“OSCO” (latino OSCUM) era ogni appartenente 
ad un’antica popolazione italica che stanziava 
soprattutto nelle regioni odierne di Campania, 
Abruzzo e in minoranza Toscana, ed era, anche, la 
lingua parlata dagli “OSCI”. 
“MILIONIA” ¹ era una città,  in un area 
piano/collinare, a metà strada fra Pescina ed 
Ortona dei Marsi, che lottava con vigore per i 
diritti civili e politici. 
Strada “TIBURTINA / VALERIA / CLAUDIA”. 
I romani costruirono questa via a tappe, non tanto 
per collegare Roma all’Adriatico, stante la via 
Salaria e la via Appia, quanto per contrastare i 
“Socii Italici”, che si ribellavano a Roma. 
Il primo tratto comprendeva la via Tiburtina da 
Roma a Tivoli (Tibur); il secondo tratto, la via 
Valeria da Tivoli a “Cerfonia” (l’attuale 
Collarmele), tracciata da Marco Valerio Massimo, 
stante l’irrequieta Alba Fucens; il terzo tratto, 
voluto da Lucio Postumio Megello, da Cerfonia al 
valico di Forca Caruso, per giungere al “Vallone 
di Carrito”, sovrastante Milionia, con le macchine 
da guerra atte a prendere alle spalle ed espugnare 
la città medesima, effettivamente, poi, rasa al 
suolo nel 294 a.C. 
Ciò comportò la diaspora della popolazione di 
Milionia in più siti della valle del Giovenco. In 
uno di questo siti “Fundus Magnus” (oggi Le 
Rosce) si stabilirono gli ascendenti della famiglia 
di Quinto Poppedio Silone, provato dal 
ritrovamento (1814) di parte della stele della 
tomba di famiglia ², ora al Museo Lapidario 
Marsicano di Avezzano. 
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Ancora, per tenere a bada le popolazioni 
“OSCHE” dei Marsi, Peligni, Vestini, Maruccini e 
Frentani, i romani proseguirono con il tracciato 
(Claudio), prima da Forca Caruso alla Valle 
Peligna, per raggiungere e controllare l’irrequieta 
“Corfinium”, per poi completare l’ultimo tratto da 
Corfinium a Ostia Aterni (l’attuale Pescara) a 
metà del I° secolo a.C. 
A “Corfinium” i Socii Italici si riorganizzarono, 
avendo capito che i tempi erano maturi per una 
rivolta generalizzata degli alleati italici contro 
Roma. 
I Marsi, capitanati da Quinto Poppedio Silone, 
l’eroe della guerra sociale contro Roma, presero 
l’iniziativa di un’aperta ribellione armata 
all’autorità romana, e nell’autunno del 91 a.C., 
insieme agli altri capi della Lega Italica, si 
riunirono e diedero vita ad una Confederazione. 
Essi costituirono un Senato, come quello di Roma, 
nominarono due consoli ed elessero per capitale 
“Corfinium”, che batteva moneta propria, una 
delle quali portava la scritta in latino ed in osco 
“ITALIA”. 
Scelta come capitale delle popolazioni italiche nel 
90 a.C., “Corfinium” fu rinominata “ITALIA”, la 
prima volta che questo nome compare nella storia. 
Tanto si è voluto rappresentare per un omaggio di 
Arsoli all’Italia nel 150° anno della sua Unità. 
 
Arsoli, lì 3 dicembre 2011 
 

¹ - Di Milionia restano poche rovine di mura 
megalitiche, cisterne, pozzi, nelle località di Colle 
Cavallo, Rivoli, Campotazzano e Casale, tutte 
frazioni di Ortona dei Marsi. 

² - La stele è un monolito in pietra calcarea 
bianca tipica della zona. Nell’epigrafe si legge: 

POPPAEDIA . P(UBLII ) . F(ILIA ) . SECUNDA 

FILIAE . OSSA . SITA 

EITAE . M(ARCI) . F(ILIAE ) . MATRI . 

OSSA SITA 

 

Poppedia Seconda, figlia di Publio, 

alla figlia. Le ossa sono qui poste. 

Ad Eita, figlia di Marco, madre. 

Le ossa sono qui poste 
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La stele 
(dal sito www.terremarsicane.it) 

 

Ringraziamo Tonino Del Gizzi per la 
collaborazione al nostro giornale e per  l’articolo 
sull’origine del nome “Italia”, argomento che 
sarebbe stato di sicuro interesse nel Convegno 
svoltosi lo scorso 3 dicembre 2011 nell’ambito 
delle celebrazioni sull’Unità d’Italia. 

 

----------------------------------- 

 

Nozze d’argento per la Banda Musicale 
 

(di Chiara Bruni) 
 
Nel 2012 la nostra banda musicale compie 25 
anni. Si, proprio nel gennaio 1987 iniziò l’attività 
vera e propria anche se già da tempo erano in 
corso contatti ed incontri tra alcune istituzioni e 
un gruppo di cittadini che prima con nostalgia, poi 
con determinazione e concretezza, posero le basi 
per riprendere una tradizione secolare che nel 
passato era stata vanto e lustro per il paese. 
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Per diversi motivi ho vissuto da vicino questi 25 
anni di attività della banda per la quale, come tanti 
e tanti cittadini e giovani di Arsoli, sento un 
legame particolare e quindi mi accingo a vivere 
questo evento con particolare gioia ed emozione. 
Sicuramente chi è stato protagonista della 
fondazione ricorda ed avverte, come me,  
l’esigenza di una celebrazione degna e di rilievo e 
allora mi sento di comunicare a tutti che 
nell’ambito della Banda Musicale si parla già di 
programmare iniziative e manifestazioni 
specifiche inserite in occasione di ricorrenze 
importanti dei prossimi mesi. 
Per l’occasione ho lanciato una idea, subito 
accolta dai responsabili della banda, che consiste 
nella organizzazione di un Concerto con la 
partecipazione di tutti coloro che nel passato sono 
stati Musicanti della nostra banda e che, nel corso 
di questi 5 lustri non sono stati pochi. 
La realizzazione dell’idea però si fonda 
soprattutto sul presupposto che bisogna prepararsi 
al meglio e quindi anche partecipare a prove che il 
Maestro Maurizio Giordani, entusiasta di questa 
nuova sfida, farà il possibile per agevolarci il 
compito (sta già scovando dall’archivio i brani 
che la banda suonava i primi anni) e magari ci 
proporrà ancora “Primi passi” e “Primi allori” che 
il compianto Maestro Cecili insegnò a tutti quei 
Musicanti che il 1° novembre 1987, vestiti di 
jeans e maglioncino bianco, accolti con calore ed 
emozione da tutta la popolazione festante, che 
organizzò davanti al Municipio un sontuoso 
rinfresco che poi, in ogni occasione si ripetè nei 
vicoli e strade ove la banda passava.  
Fu certamente l’avvio di una nuova stagione 
musicale che ancora oggi vive animando le nostre 
feste e presenziando a riti e cerimonie. 
Sicuramente torneremo a parlare anche da queste 
pagine delle nozze d’argento della banda che 
diventa ancora più significative perché vengono a 
coincidere con il cinquantesimo anniversario della 
Pro Loco che pure contribuì alla sua nascita.  
A proposito, chi trovasse interessante l’idea della 
“rimpatriata nel Concertone” non devono fare 
altro che dare la propria adesione al Maestro 
Maurizio Giordani o a Francesco Bruni perché la  
realizzazione dell’iniziativa dipende chiaramente 
dalle adesioni, che spero numerose, e sulle quali 
sarà impostata l’organizzazione. 
Voglio augurarmi di poter annunciare nel 
prossimo numero del Notiziario l’avvio 
dell’iniziativa con una partecipazione massiccia di 
(ex) Musicanti che, a ripercorrere un po’ la storia 
di questi 25 anni, potrebbero essere tanti visto che  
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“a fare musica” nella nostra banda sono passate 
già diverse generazioni. 
 
 

 
 

la banda sfila nel giorno del suo esordio  

il 1° novembre 1987 

 

 
Nell’ambito delle 

Celebrazioni dei 50 anni 
della Pro Loco sarà 

allestita una  
MOSTRA 

DOCUMENTARIA  
per raccontarne la storia 
attraverso immagini, foto, 

filmati, racconti, 
documenti e qualsiasi altra 
testimonianza sulle feste, 
convegni, manifestazioni 
ed eventi realizzati nel 
passato dall’associazione. 
Invitiamo chi fosse in 

possesso di tali materiali a 
metterli a  disposizione 
della Pro Loco che li 

utilizzerà esclusivamente 
per la Mostra citandone la 

fonte.  
Il materiale originale 
verrà riprodotto e 

restituito ai proprietari. 
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Un incendio - due opere pubbliche 

(di Walter Pulcini) 
 

Il primo settembre 1961 mentre mi accingevo ad 
accompagnare a Pineto, per un breve periodo di 
riposo, mia moglie e le bambine fui informato dal 
comandante della Stazione  Forestale Mario Tosi  
che stava divampando un grosso incendio nella 
zona delle Macchie, di recente rimboschita, con 
grave pregiudizio per gli abitati di Arsoli ed 
Oricola. Cambiai immediatamente programma, 
accompagnai i familiari alla stazione, li misi sul 
treno e  poi tornai in paese per coordinare le varie 
operazioni ( cominciavano per la famiglia e per 
me le prime “dolcezze” derivanti dalla carica di 
sindaco).  
Il comandante Tosi, il brigadiere dei carabinieri 
Mattara, il vigile urbano Angelo Piacentini, la 
guardia campestre Giuseppe Masi insieme ad 
alcuni Amministratori Comunali e cittadini 
volontari raggiunsero subito la zona del disastro 
mentre io mi sistemai nel centralino telefonico, 
non esisteva ancora l’automazione, e con la 
collaborazione della signorina Luciana Vasselli 
iniziai tutta una serie di telefonate.  
Cominciai con la Tenenza dei Carabinieri di 
Subiaco e mi fu risposto che il Tenente stava a 
Vallepietra chiamai poi la Compagnia di Tivoli e 
un Brigadiere di servizio mi rispose che non c’era 
niente da fare perché da tre giorni ardeva Monte 
Gennaro; decisi, allora, di abbandonare le vie 
gerarchiche, chiamai direttamente il Questore di 
Roma  il quale mi mise in contatto con la Caserma 
dei Vigili del Fuoco di via Genova e l’Ingegnere 
Giuseppe Zamberletti (sarà più tardi il fondatore 
della moderna Protezione Civile) dispose 
immediatamente l’invio di uomini e mezzi 
necessari per fronteggiare la situazione e poi 
venne egli stesso sul posto ed insieme 
raggiungemmo Oricola per avere un quadro esatto 
dello sviluppo dell’incendio e dare le opportune 
disposizioni.  
Scesi dopo sulla strada di Cervara e trovai i 
Pompieri di Subiaco che conversavano 
allegramente con un gruppo di ragazze, mi 
accertai dei mezzi che avevano a disposizione e li 
affidai al Consigliere Comunale Antonio 
D’Antimi perché li conducesse lungo il fosso 
Bagnatore  per pompare acqua e bagnare la 
vegetazione del Colle di Belmonte in modo da 
evitare che eventuali scintille potessero bruciare la  
vegetazione secca e trasmettere le fiamme sul 
paese retrostante. 
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Giunse intanto dal convento di Roviano un gruppo 
di una quarantina di Padri Oblati e studenti, quasi 
tutti canadesi e quindi esperti di incendi, armati di 
sacchi di iuta e mi chiesero di mettere a loro 
disposizione donne con recipienti d’acqua per 
bagnare i sacchi da battere poi sulle fiamme per 
creare una fascia di rispetto.  
Solo a sera tutti coloro che erano impegnati nel 
lavoro di spegnimento riuscirono ad aver ragione 
del fuoco che aveva creato uno spettacolo 
desolante: le belle vallette che fino al giorno 
precedente erano ricche di vegetazione 
lussureggiante erano ridotte a cumuli di cenere ed 
il lavoro di molti anni e l’impiego di qualche 
milione erano andati effettivamente in fumo.  
Dopo due giorni si presentò in Comune il 
Brigadiere Mattara che accompagnava il Tenente 
di Subiaco il quale era venuto in paese per 
richiamare il sottoufficiale perché il primo 
settembre aveva lasciato sguarnita la caserma. 
Risposi all’ufficiale che se avesse preso 
provvedimenti nei confronti di Mattara avrei 
provocato una interrogazione parlamentare per 
dimostrare che soltanto lui aveva salvato l’onore 
dell’Arma dei Carabinieri.  
L’Amministrazione Comunale nei giorni 
successivi cercò di ricavare qualcosa di utile 
dall’immane disastro; ottenemmo subito dalla 
Provincia un contributo con il quale sistemammo 
il primo tratto della strada di Oricola  
trasformandolo in carrozzabile e realizzammo un 
collegamento rapido tra la strada per Cervara e la 
Pianura sottostante.  
Prima di allora per raggiungere i terreni ai piedi 
del paese con mezzi di trasporto si doveva arrivare 
alla “Moletta”  e poi attraverso la via delle “Prata” 
si raggiungeva la “Cavata” e le altre zone 
circostanti. Più tardi con l’aiuto dell’Ingegnere 
Crisci, Capo dell’Ispettorato Forestale, ottenemmo 
la strada delle Macchie che oltre a fornire una 
fascia frangifuoco ha arricchito Arsoli di una 
strada panoramica che corre lungo pittoreschi 
dirupi e verdi vallette ricche di vegetazione di 
ogni genere. 
 

 
VISITATE IL 

 MUSEO DELLE TRADIZIONI MUSICALI 

Prenotazioni  c/o Pro Loco tel /fax 0774 920290 

 prolocodiarsoli@libero.it 
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Il silenzio assordante 

(di Claudio Bruni) 

E’ usuale nel linguaggio corrente ricorrere ad un 
ossimoro per richiamare una condizione anomala 
dai significati contrari e contrastanti e a dire il 
vero non ho trovato parole diverse per titolare 
questo scritto che voglio dedicare ad una 
situazione che, visto il trascorrere “muto” del 
tempo, a mio parere sta assumendo aspetti 
estremamente preoccupanti. 
Quale?    Quella che sta vivendo il nostro paese 
per quanto riguarda due “pezzi” pregiati del 
proprio tesoro: il castello Massimo e la chiesa del 
Santissimo Salvatore ormai chiusi da diversi mesi 
al pubblico. 
Non che gli altri monumenti come il complesso di 
San Bartolomeo, la cappella di San Rocco, i 
Musei e le tante altre ricchezze attualmente 
fruibili abbiano meno valore culturale del castello 
e della “parrocchia”  ma certamente per questi 
avvertiamo una particolare mancanza per ciò che 
hanno rappresentato e rappresentano per la nostra 
comunità. 
Ma sono soprattutto le modalità che hanno portato 
alla chiusura forzata di entrambi i siti che, a chi 
come il sottoscritto vi è legato particolarmente per 
diversi motivi, provocano un disagio che rasenta  
l’irritazione.  
Poiché è mia intenzione richiamare l’attenzione 
sul problema evitando (anche se è difficile)  toni 
polemici che risulterebbero inutili allo scopo mi 
limito ai fatti di mia conoscenza suffragati da 
documenti e testimonianze dirette  che purtroppo 
attestano che gli eventi non erano del tutto 
imprevedibili. Ma veniamo ai fatti. 
La chiesa del Santissimo Salvatore dopo ben dieci 
anni di chiusura forzata viene riaperta il 23 
gennaio 2010 ma, trascorsi solo pochi mesi,  viene 
nuovamente chiusa a causa dei crolli di porzioni 
del fabbricato adiacente all’edificio di culto da 
tutti conosciuto come “la casa dell’orologiaio” di 
proprietà della Famiglia Massimo. Tutto questo 
avveniva nel dicembre dello stesso anno 
costringendo il Sindaco ad interdire l’uso della 
chiesa e l’accesso alla piazzetta antistante a tutela 
della incolumità dei cittadini e dei beni. Così dopo 
appena neanche un anno di luce  la nostra 
bellissima e preziosa chiesa, consolidata e 
restaurata con ben 535.000 euro di fondi pubblici 
(e quindi della collettività), ripiombava nel buio 
diciamo “per altre cause”.  
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Vi confesso che avendo quasi toccato le crepe e i 
cedimenti verificatisi nella casa abbandonata il 
provvedimento assunto non poteva essere diverso 
e, ovviamente, come prescrivono il buon senso e 
impone la normativa in questi casi, la disposizione 
di chiusura ingiungeva ai proprietari di 
provvedere alla messa in sicurezza dell’immobile 
fatiscente entro un preciso e perentorio termine. A 
dire il vero già qualche mese prima (settembre del 
2010) lo stesso immobile, per lo stato di degrado e 
a rischio crollo, era stato oggetto di analoga 
ordinanza sindacale evidentemente pure disattesa. 
Tale situazione si protrae fino all’estate 2011 
quando sono stati avviati dalla proprietà lavori di 
messa in sicurezza che, visto il pericolo di 
ulteriori possibili cedimenti, invece di concludersi 
in un tempo ristretto si protraevano oltre ogni 
ragionevole termine tanto da motivare la 
lamentela del Sindaco nella lettera aperta alla 
Famiglia Massimo dello scorso 9 dicembre 2011.  
Ma questa “informazione” non sarebbe completa 
senza essere messa in correlazione con altri fatti e 
atti che hanno riguardato la pertinenza già citata e 
che hanno anche interessato l’intero complesso 
del castello come “osservato speciale”. 
Il 15 febbraio 2011 i Vigili del Fuoco infatti 
constatavano (e certificavano) il  crollo dei solai e 
della copertura del corpo di fabbrica della “casa 
dell’orologiaio” e nel successivo sopralluogo del 
28 giugno 2011 (son passati oltre quattro mesi) 
prendevano atto che la struttura non risultava 
ancora “posta in sicurezza” con le opere 
provvisionali a suo tempo richieste evidenziando 
questa volta anche il “rischio di cedimento delle 
murature di prospetto verticali e di altre portanti 
con possibile interessamento della zona 
sottostante interna e della chiesa”. 
Chi conosce i luoghi sa benissimo che i muri 
pericolanti della casa dell’orologiaio insistono 
proprio a ridosso della struttura portante della 
cappella di Nostra Signora di Guadalupe e che un 
malaugurato ulteriore cedimento di questi 
provocherebbe danni irreparabili se non lo 
sfondamento della volta. 
Ma i guai non sono finiti perché a seguito di 
questa visita, che i tecnici dei Vigili del Fuoco  
hanno dedicato ad una verifica globale estesa 
all’intera struttura,  veniva interdetto il castello e 
sospesa ogni attività con presenza di pubblico 
nell’intero complesso. 
Così, oltre la chiesa, perdevamo anche il castello 
e, come se ciò non bastasse, nell’ottobre 2011 
alcuni  materiali  si staccavano  dalle murature del  
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maniero cadendo sulla sottostante Via  della  
Concia creando non pochi problemi ad alcune 
abitazioni (e relative famiglie) sgomberate 
d‘imperio per ovvi motivi di sicurezza.      
Veniamo ad oggi ed alle scarne e scarse notizie di 
cui disponiamo che danno per “riaperti al 
pubblico” alcuni locali del castello (ma non tutti),  
il “lato Concia” protetto con  strutture provvisorie 
montate e ben visibili e la casa dell’orologiaio 
puntellata ormai da settimane. 
Ed è a questo punto che affiorano domande e 
sorgono dubbi che, come me, anche molti 
benpensanti si pongono perché nonostante ciò la 
chiesa rimane chiusa, la piazzetta del Santissimo 
Salvatore ancora interdetta come pure l’accesso al 
castello. 
• Quali sono allora i motivi che impediscono 

l’emissione di ordinanze di riapertura della 
chiesa e del castello? 

• Quale è la posizione dell’Amministrazione 
comunale? 

• Quali eventuali sviluppi si stanno aspettando? 
• Se anche in questi casi (come di prassi) le 

relazioni dei Vigili del Fuoco e i 
provvedimenti di chiusura assunti, erano stati 
dichiarati “rivalutabili” a seguito di 
approfondimenti e verifiche condotte da 
tecnici qualificati ed abilitati, cosa osta alla 
revisione di tali provvedimenti? 

• Le perizie sono state eseguite? Da chi? 
• Le opere di messa in sicurezza sono state 

dichiarate idonee da tecnici qualificati che non 
siano solo quelli di parte? 

• Quale ruolo ha svolto o sta svolgendo 
l’Ufficio Tecnico della Curia a tutela di Don 
Antonio e del bene “chiesa del SS.mo 
Salvatore”? 

• Quali sono le azioni messe in campo dalla 
Soprintendenza per i Beni Architettonici sulla 
vicenda? 

• Che tempi si prevedono per la risoluzione del 
problema (o dei problemi)?  

• Quale è la situazione all’interno della nostra 
chiesa in termini di ritorno dell’umidità e/o di 
altri possibili eventuali guasti? 

• Gli ammassi di detriti e calcinacci sono 
ancora giacenti sul posto dei crolli? Quali 
conseguenze e ulteriori danni possono 
provocare alla chiesa sottostante? 

La chiarezza impone una esaustiva e pronta 
risposta a questi quesiti se non altro per riguardo a 
noi  cittadini  da sempre  rispettosi della  proprietà  
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privata ma anche consapevoli dei doveri ed 
obblighi al corretto mantenimento di chi la detiene 
trattandosi di edifici tutelati dalle leggi. 
Da questo stato di cose ci sentiamo moralmente 
impoveriti e per questo credo che ci debba essere 
riconosciuto il diritto di rivendicare un “danno 
immateriale” per qualcosa che almeno idealmente 
ci appartiene secondo il sacrosanto  principio 
universalmente sancito e riconosciuto che vuole il 
patrimonio culturale di pubblica godibilità e 
accessibilità per tutti e, certamente, la chiesa ed il 
castello di cui oggi siamo privati di questo 
patrimonio sono parte.  
In questa occasione sto considerando la chiesa 
unicamente come bene culturale ma non vi è 
sofferenza anche per i fedeli privati del luogo di 
culto più rappresentativo ed amato? 
Il silenzio su queste domande  diventerà 
assordante se qualcuno non darà risposte perché ai 
miei, agli occhi di molti, pare che tale vicenda sia 
immersa in un letargo che vogliamo finisca al più 
presto nell’interesse di Arsoli e della sua preziosa 
immagine. 
Per superare lo stallo e la disinformazione voglio 
anche dare un suggerimento che non è altro un 
invito ad un momento di pubblico confronto dove 
tutte le parti in causa Amministrazione Comunale, 
Famiglia Massimo, Don Antonio, la 
Soprintendenza, i Tecnici e chiunque abbia titolo, 
possano con la massima trasparenza, tranquillità 
ed obiettività mettere al corrente la popolazione 
della situazione e discutere senza preconcetti sul 
futuro di questo patrimonio.  
La condivisione delle problematiche sarebbe 
senz’altro più comprensibile del silenzio e 
renderebbe più accettabile la situazione perché, al 
di là di un apparente  disinteresse,  la  popolazione  
 (o comunque buona parte di essa) vuole capire e 
conoscere ritengo con suo pieno diritto. 
Siccome penso alla difficoltà di chi debba 
prendere l’iniziativa in tal senso, alla 
convocazione dell’assemblea pubblica provvederà 
la nostra Pro Loco che vuole dare, come sempre, 
il proprio costruttivo contributo.  
Auspichiamo risposte affermative all’invito fermo 
restando che daremo vita all’incontro anche con la 
presenza di un solo cittadino perché è nostro 
compito tenere viva l’attenzione sul problema di 
sicuro interesse collettivo che invece pare sia 
caduto nel dimenticatoio almeno a giudicare dalla 
totale mancanza di informazione alla cittadinanza 
che pure è titolata ad averne. 
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Con questo spirito si spiega anche la scelta della 
Pro Loco di dedicare quest’anno il presepe 
artistico alla chiesa del SS.mo Salvatore e dintorni  
 (riprodotti egregiamente secondo il giudizio di 
tutti). 
D’altra parte questo argomento è all’ordine del 
giorno nella nostra Pro Loco che vive 
giornalmente tali problemi sulle proprie spalle 
basti pensare ad esempio alle innumerevoli 
richieste di visite al castello e alla chiesa a cui 
ogni volta deve rispondere negativamente. Per 
non parlare poi dell’impossibilità di programmare 
eventi culturali che coinvolgano i due siti e, di non 
secondaria importanza, la limitazione agli itinerari 
che solitamente turisti e visitatori sono 
accompagnati a fare all’interno del borgo 
medievale oggi sicuramente monco.  
Vorrei concludere con un appello che pur nella 
consapevolezza della complessità e portata anche 
economica del problema mi sento rivolgere a tutti 
gli attori coinvolti nella vicenda, ed in particolare 
alla Famiglia Massimo: fate presto ogni possibile 
sforzo, anche straordinario, per sanare questa 
ferita aperta perché gli Arsolani vogliono  
”riappropriarsi” della chiesa e vogliono anche che 
il castello più sicuro e maestoso che mai continui 
ad essere testimonianza della storia locale ancora 
per tanti secoli. Credo che questo sia dovuto al 
nostro meraviglioso paese. (C.B.) 
  
A proposito, ho avuto notizia che i lavori alla 
chiesa di San Lorenzo sono pressoché terminati. 
Auspichiamo e sollecitiamo la messa in campo di 
tutti i provvedimenti necessari a restituire alla 
popolazione anche questo meraviglioso bene 
impreziosito dalla riscoperta di importanti e 
significativi affreschi.  (Nel prossimo numero 
pubblicheremo le note descrittive della Dott.ssa 
Piera Ferrazzi esecutrice dell’opera di recupero e 
restauro degli affreschi).   
 

----------------------------------------------- 
 

Arsoli e la neve 
 

(di Walter Pulcini) 
 
Abbiamo avuto, nella prima decade di Febbraio, 
la gioia di vedere Arsoli ammantato di neve, ma 
questa volta i più di cinquanta centimetri ci hanno 
sottoposto a gravi disagi che l’Amministrazione 
comunale e la Protezione Civile hanno cercato di 
alleviare. 
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la fontana di Piazza Valeria il 3 febbraio scorso 
 
In questa circostanza mi è venuto in mente di 
ricordare ai miei concittadini altre nevicate 
importanti a cominciare da quella del 1985 che fu 
assai abbondante e poi quella del 1956 che, oltre 
che essere abbondante, provocò notevoli danni al 
nostro patrimonio agricolo in quanto una buona 
parte degli ulivi fu danneggiata seriamente dalle 
gelate. 
 I nostri antenati ci hanno lasciato pure memorie 
di altre nevicate famose nei graffiti che ricoprono 
la parete destra della Chiesetta di San Rocco: 
 “ un palmo di neve ricoprì le nostre campagne il 
9 Maggio 1578”  
 “… un’altra nevicata si verificò il 20 Gennaio 
1595 e la coltre bianca resistette per oltre un 
mese” 
“ …una nevicata fuori stagione, infine, si ebbe l’8 
Maggio 1619”. 
Considerati i periodi e la durata di tali eventi 
nevosi i nostri antenati non saranno stati 
certamente più allegri di noi. 
 

---------------------------------------------- 

LO SPAZIO DELLA POESIA 

Vista la cospicua mole di componimenti messi a 
nostra disposizione cercheremo sin da questo 
numero di dare più spazio alla poesia (dialettale) 
e ai nostri lettori la possibilità di conoscere tutti 
gli Autori. 

Apriamo questa rubrica con un omaggio al 
compianto Gianni Zandegiacomi al cui brano 
associamo l’immagine di un suo dipinto ripreso 
dalla raccolta “Dipinti e Poesie” edita da 
Birra&Musica. 
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Poesie 
 
Mille pagine di poesie 
Interminabile 
sinfonia  
di ricordi 
 

 
 

Di seguito brani di Rolando Passeri e 
dell’Artigiano della penna Alberto Tarquini.      

 
150 dell’Italia 
 
150 anni eccoli qua 
Cò tuttu vello che se sende non sò se unita 
remarrà 
E nui che semo i “posteri”, potemo solo remanì a 
vardà. 
Tremonti, Bossi e Berlusconi 
agli giornali parlano de divisiuni 
E pè nui pori italiani solo preoccupazziuni 
Prechè remittu le tasse e riduciu le pinziuni. 
Pori vecchi, che sau da magnà 
E nui bardassi avoglia a rocecà 
Ma a issi che gl’importa 
Tengo le saccocce piene e la memoria corta. 
Non penzanu a chi on ce dorme la notte 
E da tutta sta storia esce coll’ossa rotte. 
Issi ce criu che la gente sta a pazzià 
E ‘nvece tutti penzemo ma j’ateve affa ‘mmazzà. 
(Rolando Passeri, agosto 2011) 
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San Bartolommeo penzace tu 

San Bartolommeo, si propriu un gran santu 
Io sti giorni te prego propriu tantu. 
Ciau spellati vii comme au fattu a te 
E tuttu vesso propriu non va bbè. 
Puru la pelle a tutti c’au levata  
C’au lassatu solo la pizza e la ‘nzalata 
Tu che si ju santu de tutti i tartassati  
Fagni pagà a quissi tutti ssi peccati 
Bartolommeo meo te vengo a bacià i pei  
Se fa la grazia a chi ce leva i sghei 
Propriu quanno stau tutti a collazione  
Fra npicchiero e gl’aru co priciuttu e sarmone 
Tu lo vidi ecco crolla tuttu e quissi vau parlenno 
de abbacchiu e de priciuttu. 
Au accroccata na bbona commissione 
J’ordine e gliu giorno “fregamo Pantalone”! 
A issu i tiremo i struzzi colle scorze 
Bartolommè perdoname semo lengue zozze! 
Tu però non respunni te sta sembre zittu 
E quisti sau magnatu la casa co gliu tittu” 
Fagliu stu miraculu quanno va a pricissione 
Se voglio magnà addoprassiru ju zappone! 
(Alberto Tarquini, Artigiano della penna, 14 
agosto 2011)   
 
Nel prossimo numero poesie di Lina Proietti, 
Fabiola Fabi e .....altri. 
 

------------------------------------------------------ 
 

 “Ju Pressepio alla Parrocchia” 
 

(di Sofia Masi) 
 
Come ogni anno tradizione vuole che la Pro Loco 
si cimenti in una delle sue attività tanto nobili 
quanto apprezzate dagli arsolani, il Presepe 
artistico;  i  lavori  iniziano  nei  primi  giorni  del  
mese di Dicembre e si concludono in tempo per la 
Vigilia quando nel pomeriggio vi è  
“l'inaugurazione” dell’opera con relativo scambio 
di auguri. 
Anche quest’anno i “presepisti” della Pro Loco 
hanno voluto dare sfogo alla loro creatività e 
personalizzare l’opera proseguendo  sul filone 
ormai consolidato dell’ambientazione locale. 
Lo scopo è ovviamente quello di creare e 
riprodurre la Natività in un ambiente tipicamente 
arsolano ritraendo così zone caratteristiche come 
la Piazzetta della Concia,  il borgo medievale, l’ 
Orticaio...ed i locali all'interno dei quali ha trovato 
luogo il Presepio,  per il più delle volte,  sono stati 
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il Fontanile comunale e le sale del Centro di 
Documentazione delle Arti e Tradizioni che ha 
sede al piano terra dello storico palazzo ex Asilo 
San Filippo situato in Piazza Valeria. 
Il luogo che lo ha accolto nell'inverno passato è 
molto particolare e lo è altrettanto la zona di 
Arsoli che è stata rappresentata...la Chiesa di San 
Bartolomeo è stata la sede del nostro Presepe 
(proprio per questo rivolgiamo un particolare 
ringraziamento al Parroco Don Antonio 
Cavallaro) in un allestimento che ha voluto 
raffigurare la Natività nella Piazzetta del SS. 
Salvatore. 
Come avete potuto osservare durante il periodo 
natalizio il Bambinello è nato su un giaciglio 
posto all'esterno della Chiesa Parrocchiale 
circondato da mura ed antiche abitazioni che 
delimitano  la  piccola  Piazzetta e  le  porte  della  
“Parrocchia” erano chiuse; gli occhi attenti hanno 
sicuramente notato come non sia stato riprodotto 
l'imponente Castello Massimo, che sovrasta quella 
piccola zona così raccolta. 
Certamente il Castello avrebbe arricchito 
ulteriormente la bellezza del Presepe, ma proprio 
per evidenziare una situazione - molto particolare- 
che Arsoli sta vivendo si è deciso di far nascere 
Gesù Bambino fuori dalla Chiesa Parrocchiale 
(che anche nella realtà non è attualmente 
accessibile) e sotto quel Castello - volutamente 
non rappresentato - che purtroppo, pur essendo 
una delle principali ricchezze storico artistiche del 
nostro Paese, non permette agli arsolani (e non 
solo) di ammirare ancora le sue bellezze...è lì in 
cima al colle mente ci osserva e pian piano si 
frantuma, trascinando con sé la storia. 
L'augurio, già espresso, che rivolgiamo ancora a 
tutti noi è quello che la mangiatoia possa trovare 
dimora nella sua Chiesa Parrocchiale e che Gesù 
Bambino possa esser venerato da noi proprio lì 
dentro! 

 
--------------------------------------- 

 

La Cultura … dimezzata 
 

(un “mezzo … indignato”) 
 

Occupiamo questo spazio destinato inizialmente 
ad un altro argomento (parleremo in ogni numero 
di un personaggio di rilievo nella storia locale) 
perché sentiamo la necessità di portare all’atten 
zione del nostro pubblico e di tutti i cittadini di 
Arsoli una protesta che  sarà  conclusa  quando 
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queste pagine saranno nelle Vostre mani ma il cui 
valore non sarà certamente scaduto. 
Stiamo parlando della “Festa dei Mezzi Musei” 
che in modo clamoroso i musei, biblioteche e 
archivi del territorio regionale vogliono portare 
avanti a partire dal 3 marzo per denunciare i 
drastici tagli alla cultura da parte della Regione 
Lazio nella finanziaria per il 2012. 
 

 
 
Immagine simbolo della protesta “Festa dei Mezzi 

Musei del Lazio”(dal sito www.mezzimusei.it) 
 
Per cogliere le ragioni della denuncia ma anche le 
curiose modalità che la consueta creatività delle 
istituzioni culturali pone in gioco basta collegarsi 
al sito www.mezzimusei.it appositamente istituito 
per diffondere e dare risalto ad una criticità che sta 
assumendo contorni gravi anche per le risorse 
umane che coinvolge.  
Tutto sarà dimezzato, ingressi con porte 
semiaperte, luci accese a metà, visite guidate per 
mezzi itinerari, dialoghi e narrazioni interrotti a 
metà, opere semicoperte e tante altre forme di 
dissenso certamente pacifico ma fortemente 
significativo come la presentazione di progetti ed 
iniziative già definiti ma che a causa dei tagli non 
saranno mai realizzati. 
E non parliamo solo di idee sospese ma anche di 
contenitori culturali che non saranno più costruiti.  
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Ci teniamo subito a dire che la nostra Pro Loco 
aderisce a tale protesta e sta al fianco di operatori 
museali, bibliotecari, archivisti e direttori di 
queste istituzioni che sono i primi ad essere anche 
personalmente danneggiati dal taglio drastico dei 
fondi regionali che, a caduta, si ripercuote sulle 
disponibilità delle Provincie laziali e dei Comuni 
rendendo, soprattutto quest’ultimi, pressoché 
potenzialmente inefficaci in tale settore.  
Siamo non poco preoccupati che questi 
provvedimenti regionali finiscano per affossare le 
già scarse attività culturali del nostro paese. Come 
a dire “l’acqua bollente sopra all’abbruciatu”.   
Sappiamo che anche i funzionari regionali e 
personalità del mondo della Cultura solidarizzano 
con la protesta e per le stesse ragioni anche il 
nostro Museo delle Tradizioni Musicali nei giorni 
scorsi si è presentato al pubblico in veste insolita 
con teche, pannelli esplicativi e reperti semi-
nascosti da teli violacei quasi a richiamare “la 
sofferenza” (per non dire Passione) che la Cultura 
sta vivendo nella nostra regione e non di meno nel 
nostro paese dove solo grazie a qualche 
associazione si intravede qualche iniziativa. 
Riteniamo che l’argomento meriti qualche 
riflessione partendo dalle criticità che la nostra 
nazione, e quindi tutti, stiamo vivendo ormai da 
tempo ma che da sole non giustificano i tagli e le 
scelte che hanno colpito in modo iniquo ed 
improprio il settore regionale della Cultura.  
E’ vero che in  momenti di crisi economica i primi 
tagli di bilancio sono sempre operati nei settori 
considerati “non essenziali”  per la sopravvivenza 
applicando spesso, senza neanche cercare 
soluzioni alternative, il principio del “tanto se ne 
può fare a meno” e, purtroppo, la storia ci insegna 
che in tali situazioni la scure degli enti si è sempre 
abbattuta per prima sempre sul capitolo “Cultura” 
anche se a parer nostro e di molti italiani  ben altri 
settori andrebbero a  dir poco dimezzati  (come i 
costi della politica se non altro per dare esempio 
di buon governo e correttezza morale e materiale). 
Certamente le politiche e gli investimenti pubblici 
sulla sanità, sul lavoro, sull’istruzione, sui servizi 
sociali, etc. vanno  tenuti  in primo conto nella 
redazione di un bilancio e nella fissazione delle 
poste di spesa, anche rispetto a quelle per la 
cultura quando è necessario, ma ciò dopo aver 
comunque soppesato anche i valori che sono 
dietro ogni decisione presa o da prendere. 
Citiamo alcuni dati che ci riguardano e che sono 
alla base della clamorosa quanto “creativa” 
protesta. Nella  Regione Lazio si è passati da 2 
milioni e 100 mila euro per interventi sulla cultura 
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del 2009 a soli 250 mila  nel bilancio  2012, cioè a 
una riduzione dello stanziamento di ben otto volte 
per non parlare poi dei trasferimenti alle Provincie 
per musei, biblioteche e archivi storici ridotti 
all’inverosimile e sufficienti solo per il ..… nulla. 
Ma se sono (per forza di cose) comprensibili i 
tagli, non lo sono altrettanto le scelte di chi ha 
usato la scure stanziando però ben 480 mila euro 
per tre mostre al Vittoriano da realizzarsi nel 
2012. Eventi questi sicuramente di grande rilievo 
e rapportati all’importanza della capitale ed alla 
sua immagine nel mondo ma in tanti si chiedono, 
ci chiediamo: perché i sacrifici vengono richiesti 
solo alle migliaia di istituzioni culturali sparse 
nella regione certamente non di minore 
importanza per i territori in cui insistono e per ciò 
che inducono in questi ?  
E qui rientrano in gioco i valori anzi il valore della 
Cultura quella con la C maiuscola che anche il 
museo di un piccolo paese, la biblioteca o la 
raccolta libraria di un archivio storico locale 
testimoniano e mantengono in vita e, quasi 
sempre, sono i motori di importanti iniziative.  
A parer nostro non possono essere solo e 
drasticamente le ragioni economiche a decidere  
questo si e questo no senza almeno considerare la 
portata della crescita intellettiva e dei positivi 
ritorni anche indiretti che nel tempo una sana 
politica culturale può comportare.   
Che il momento richiede sacrifici è palese e 
incontestabile, che alcuni settori della vita sociale 
vadano privilegiati rispetto ad altri pure, ma 
rivendicare equilibrio e considerazione dei valori 
della Cultura anche in sede di scelte e definizioni 
dei bilanci degli enti pubblici non è certamente 
meno importante almeno in termini di attenzione 
sui problemi anche perché proprio gli attrattori 
culturali, anche in tempo di crisi, sono linfa e 
traino della economia nazionale e regionale. 
Ma i fatti purtroppo smentiscono il nostro assunto 
certificando che i metri di giudizio non sono 
sempre uguali e che spesso ci si dimentica di chi 
deve stare al centro di ogni decisione politica “il 
Cittadino con tutti i suoi bisogni materiali, 
intellettivi e spirituali”. Purtroppo così non è 
perché è facile dimostrare che, ai diversi livelli, 
anche tagli e assegnazioni di fondi si piegano ad 
interessi di altro genere che non sono sempre 
quelli del sostegno al “fare cultura” che ispira e 
muove Volontari ed Associazioni come la nostra 
Pro Loco che spesso sono penalizzate rispetto ad 
altre anche nella assegnazione di quelle poche 
“briciole” che arrivano tra le mani di chi deve 
amministrarle al meglio e con equità di giudizio.  
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Anche per questo i nostri drappi violacei sul 
nostro “Mezzo Museo” assumono significato.  
A buon intenditor …….. 
  

 

Così si mostrava il 3, 4 e 5 marzo il Museo 
delle Tradizioni Musicali di Arsoli 

---------------------------------------- 

Riceviamo dal Prof. Walter Pulcini la seguente 
nota che pubblichiamo:  

 

All’Attenzione 
del Sindaco,   del Parroco, dei Presidenti della Pro 
Loco e della Confraternita Pio Sodalizio di N.S. di 
Guadalupe. 
 
Gli Arsolani, nel mese di Agosto del 1990, 
eressero, a ricordo del secondo centenario della 
Devozione e del primo dell’ Incoronazione di N.S. 
di Guadalupe un monumento che confermasse 
l’importanza dell’avvenimento e la loro devozione 
alla Celeste Patrona collocandolo in un punto 
suggestivo opportunamente ornato di un’area di 
rispetto, all’ingresso del Paese.  
Nei primi anni di questo secolo 
l’Amministrazione Comunale, per realizzare 
alcuni posti - macchina demolì il monumento e 
sistemò la Statua su un modestissimo piedistallo,  
rialzato di poco solo dopo numerose proteste, in 
posizione infelice quasi da sembrare la  “guardia 
na del parcheggio” ed ignorò di porre accanto ad 
essa la lapide commemorativa.  
A nome degli Arsolani residenti e di coloro che 
abitano altrove rivolgo un pressante appello alle 
Autorità  in  indirizzo  perché,  approfittando della 
ricorrenza del quattrocentottantesimo anniversario 
delle Apparizioni del Tepeyac, studino e 
realizzino  una  sistemazione  più  decorosa per 
Colei che da oltre due secoli veglia maternamente 
su Arsoli. 
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Mi auguro sinceramente che l’appello non cada 
nel vuoto. Walter Pulcini 
                                                                      

--------------------------------- 
 

DAL TERRITORIO 
 
“150 anni …….. a spasso nel tempo” 
Le preparazioni delle celebrazioni dei 150 anni 
dell' Unità d'Italia, nel 2011, sono state avviate sul 
territorio nazionale con un decreto del Presidente 
del Consiglio (sotto l’egida e l’Alto Patrocinio del 
Presidente della repubblica) e così nell'anno 
appena trascorso tutti (o quasi) i piccoli e grandi 
centri italiani hanno voluto ricordare e festeggiare 
l'unità nazionale. 
Anche nella nostra zona, dove si sente fortemente 
il senso di identità ed appartenenza alla nazione, il 
Consorzio delle Pro Loco della Valle del 
Cavaliere ha voluto realizzare nella giornata del 
10 settembre una importante manifestazione come 
evento celebrativo di tutto il comprensorio dei 150 
anni dell’Unità scegliendo il paese di Riofreddo.  
Madrina dell’evento è stata infatti la Signora 
Annita Garibaldi Jallet (foto in basso) pronipote 
dell’eroe dei due mondi proprietaria della Villa 
Garibaldi della quale ha ceduto un’ala proprio per 
la realizzazione del Museo delle Culture. 
L'intera manifestazione, che ha vantato la 
presenza ed il coinvolgimento di molti turisti e 
visitatori, è consistita in un itinerario tra vicoli, 
borghi e piazzette, dove ciascuna Pro Loco ha 
ricostruito un determinato periodo della storia 
italiana; ebbene sì, in un solo paese ed in una sola 
giornata, è stata riportata in vita la storia d'Italia 
dal 1861 ai nostri giorni attraverso un viaggio 
negli usi, costumi, ambienti, stili di vita ed i piatti 
tipici del tempo. 
All’ingresso del paese ad accogliere i visitatori “le 
pupazze” raffiguranti un garibaldino e la sua 
donna riprodotte dal valente Giuseppe Napoleoni 
socio della nostra Pro Loco ed il Gruppo Storico 
Garibaldini di Guidonia che, con forte effetto 
scenico, ha anche animato la parte cerimoniale. 
Le “porte” sono state aperte dalla Pro Loco 
ospitante che ha ricreato il periodo risorgimentale 
e con i suoi garibaldini ha tagliato il nastro 
d'inaugurazione della cerimonia, ha seguito 
Camerata Nuova mostrando i primi anni del '900 
con il Brigantaggio, Vallinfreda con la Prima 
Guerra Mondiale e Collalto Sabino che è sceso in 
piazza con il ventennio fascista, la Pro Loco di 
Pietrasecca con la Seconda Guerra Mondiale. 
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In un vicoletto con un allestimento tipico del 
periodo tra gli anni '50 e '60 c'era la “postazione” 
della Pro Loco di Arsoli che, come sempre, ha 
posto molta cura nei dettagli; una piccola cucina 
(ricreata all'aperto per l'occasione), tovaglia di 
cotone fiorato, tegame in coccio colorato, tv 
sintonizzata sul programma  prediletto Carosello, 
poster rosso con su scritto “Lambretta”, fotografie 
che ritraevano la Arsoli del tempo e per 
finire...ragazze e baldi giovani che, con la musica 
di un “mangiadischi” e al ritmo di Twist e 
Rock'n'roll, servivano un bel piatto di trippa! 
 

 
 

Il gruppo “anni 60” di Arsoli 
 
Proseguendo lungo le vie del tempo ecco dietro 
l'angolo la Pro Loco di Vivaro Romano con i suoi  
anni '70, Villa Romana e Montesabinese 
catapultate negli anni '80 ed in conclusione Colli 
di Montebove negli anni '90. 
Ovviamente la scelta è ricaduta su Riofreddo dopo 
aver considerato i molti riferimenti di questo 
piccolo centro al periodo risorgimentale, alla 
persona di Giuseppe Garibaldi e alla presenza del 
Museo delle Culture (situato presso Villa 
Garibaldi, costruzione voluta dal figlio Ricciotti) 
dove  sono  gelosamente custodite numerose testi- 
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monianze documentali e reperti del Risorgimento 
italiano di inestimabile valore per il nostro 
territorio che, anche in occasione di tale giornata 
molti visitatori hanno avuto la possibilità di poter 
ammirare (gratuitamente).  
E' stato un  percorso di storia volto alla 
partecipazione del territorio nelle celebrazioni del 
150esimo ma anche occasione di comunicare al 
pubblico - che ha risposto numeroso - la presenza 
attivamente operativa del Consorzio nelle nostre 
terre.   (Sofia Masi) 
 
 
IIIa festa dell’Agorà 
Visto il successo ottenuto nelle precedenti 
edizioni il 13 Novembre scorso le Pro Loco delle 
province di Roma, L'Aquila e Rieti riunite nel 
“Consorzio” hanno presentato la III Festa 
dell'Agorà (agorà - dal greco “radunare in 
piazza”) per accendere nuovamente i riflettori su 
un territorio dalle mille risorse che però è ancora 
poco conosciuto. 
Infatti gli organizzatori dell’evento si sono posti 
l’obiettivo primario di mostrare a tutti come il 
territorio della Valle del Cavaliere abbià in sé 
numerose e consistenti potenzialità che hanno 
bisogno di essere palesemente mostrate e 
valorizzate anche in termini turistici. 
Questo + stato anche l’intento promozionale di un 
apposito stand allestito per l’occasione, dove 
venivano illustrate (con scritti, immagini e reperti 
originali) le risorse del territorio che, dalla storia 
alla natura, dalle arti alla gastronomia, possono 
divenire veri e propri attrattori turistici – 
ovviamente se accompagnati da una idonea offerta 
turistica e da una valida campagna promozionale.  
La chiesa della Madonna del Carmine, nell’area 
centrale della manifestazione, ha ospitato la 
mostra di opere del Gruppo Artisti della Valle del 
Cavaliere sodalizio che riunisce numerosi artisti 
del territorio che nell’occasione, hanno anche 
voluto omaggiare Federica Bianchi animatrice del 
Gruppo con la lettura di alcune poesie tratte dal 
suo ultimo lavoro. 
Il pranzo (apprezzatissimo) a base di piatti tipici 
laziali ed abruzzesi rigorosamente ricreati secondo 
antiche ricette e con prodotti agro-alimentari del 
territorio è stato consumato tra spettacoli di vari 
artisti di strada della Compagnia dei Giullari e i  
“banchi” degli antichi mestieri dell’arte della terra 
e dell’artigianato che hanno offerto la possibilità  
anche ai più giovani di vedere e conoscere attività 
del passato ormai pressoché scomparse. 
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Un plauso, visto l'ormai appurato successo 
dell'evento, va ai Volontari delle le Pro Loco 
partecipanti (Arsoli, Camerata Nuova, Collalto 
Sabino, Colli di Monte Bove, Montesabinese, 
Pietrasecca, Riofreddo, Vallinfreda, Villa Romana  
e Vivaro Romano) e, particolarmente a quelli 
della nostra Pro Loco ed alle Signore (le nostre 
Cuoche) che instancabilmente si mettono in gioco 
per tenere in alto il nome di Arsoli con i loro 
deliziosi piatti e, manco a dirlo, anche a Carsoli, 
dove si è svolta la Festa dell'Agorà, hanno 
riscosso grande successo cucinando e distribuendo 
centinaia di “pizzafritte”.   (Sofia Masi) 
 
 
Concorso di Poesia “Premio Renato Di Paolo 
2012 a Camerata Nuova il 19 maggio. 
Termine di scadenza per la presentazione delle 
opere il 14 aprile 2012 e Regolamento completo 
del concorso sul sito della Pro Loco di Camerata 
Nuova  www.cameratanuova.com. 
Invitiamo i “Poeti” arsolani a partecipare. 
 

 
------------------------------------------ 

 
AVVENIMENTI & ATTIVITÀ 

 
18 settembre – Raduno degli “Stendardi” 
della Santissima Trinità 
Su queste pagine avevamo definito “di 
straordinaria importanza” il raduno delle 
“Compagnie” della Santissima Trinità che si 
sarebbe svolto al Arsoli e, a dire il vero, i risultati 
sono stati di molto superiori alle previsioni ed 
alle aspettative. 
Il pomeriggio del 18 settembre 2011 sarà 
sicuramente annoverato negli annali degli eventi 
religiosi di Arsoli sia per la moltitudine di 
partecipanti che per l’intensità anche emotiva 
della manifestazione. 
Circa 50 “Compagnie” provenienti dal litorale 
romano, dalla Ciociaria, dalla Marsica, dal 
Reatino, dal Vastese, dalla Valle dell’Aniene fino 
al Pescarese per oltre millecinquecento pellegrini 
hanno sfilato con i loro “Stendardi”. 
Dal piazzale dello scalo ferroviario, punto del 
raduno, si è snodata infatti una lunga processione  
che ha toccato tutte le zone del paese 
attraversando strade, piazze e anche i vicoli più 
angusti. Per oltre tre ore ininterrottamente è  
risuonato nell’aria il “Viva Viva Sempre Viva” 
che ciascuna  Compagnia  da secol i intona  nella  
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propria inflessione e cadenza dialettale 
accompagnata o no da tromba, fisarmonica o 
organetto secondo la tradizione del paese di 
provenienza.  
Tante diversità di colori e di effetti sonori intorno 
ad una unica immagine: le Tre Persone della 
Santissima come raffigurate nell’antico affresco 
della cripta di Vallepietra edificata dai monaci 
Basiliani tanti e tanti secoli fa. 
Neanche la grande Piazza Valeria è riuscita a 
contenere le diverse centinaia di persone che 
hanno assistito alla Santa Messa presieduta dal 
Parroco di Arsoli Don Antonio Cavallaro e 
concelebrata da diversi sacerdoti tra cui Padre 
Alberto Ponzi Rettore del Santuario della 
Santissima Trinità alla presenza di autorità civili 
e militari. 
Una manifestazione di unica intensità e carica 
emotiva eccezionale che da secoli i pellegrini 
esprimono nella devozione e nei canti che 
toccano il cuore e commuovono giovani e anziani 
dai volti irrigati di lacrime. 
Impeccabile l’organizzazione ed il paese che ha 
saputo dare il meglio di se grazie al contributo di 
tutte le componenti associative ed all’impegno di 
tutta la  Popolazione  che ha accolto i  pellegrini 
con l’usuale spirito di ospitalità che da sempre ci 
contraddistingue. 
Un plauso a tutti e un grazie alla Fratellanza della 
Santissima Trinità di Arsoli che ha voluto e 
realizzato “alla grande” questo evento.  
 
Programma e bilancio preventivo per il 2012. 
Nella seduta ordinaria autunnale del 19 novembre 
2011 l’Assemblea dei soci ha approvato il 
programma di attività per l’anno 2012 e il 
bilancio preventivo che lo dovrà supportare. 
Un programma molto articolato che spazia su 
tutti i settori di competenza della Pro Loco e che, 
in questo speciale anno, contiene eventi 
straordinari che si intendono realizzare per 
celebrare i 50 anni di attività. 
Un programma intenso che vede come 
protagonista principale la Popolazione che, siamo 
certi, sosterrà in tutti i modi le iniziative.  
Chi volesse prenderne conoscenza nei dettagli 
può consultare il sito della Pro Loco o ritirarne 
una copia presso la sede sociale.   
 
Rinnovati gli organi  sociali 
L'assemblea dei Soci dell'Associazione Turistica 
Pro Loco di Arsoli il 19 novembre 2011 ha eletto 
gli Organi sociali che dovranno gestire 
l’associazione nel quadriennio 2012/2015. 
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I neo-eletti riunitisi il 12 gennaio 2012 hanno 
proceduto all’assetto degli organismi con 
l’assegnazione delle cariche previste dallo statuto 
sociale. 
In tale contesto sono stati pure attribuiti  altri 
incarichi per ricoprire ruoli in organismi dove la 
Pro Loco di Arsoli è rappresentata e per svolgere 
funzioni derivanti da una ri-organizzazione 
operativa dell’associazione. 
Come da consolidata ormai cinquantenaria 
consuetudine tutti i presenti hanno voluto 
procedere con votazione aperta e palese che, al 
termine di interventi e proposte unanimemente 
condivise hanno deliberato la seguente 
composizione:   
Il Consiglio Direttivo è costituito dal Presidente 
dell’associazione Chiara Bruni, Vicepresidente 
Rolando Passeri, Tesoriere Claudio Bruni (riveste 
anche la carica di Rappresentante Delegato presso 
l'UNPLI-Unione Nazionale Pro Loco di Italia), 
Segretario Valentina Pulicani e dai 9 Consiglieri: 
Cristiano Bruni, Enrico D'Onofrio (anche 
Rappresentante del Consiglio Direttivo 
dell'Associazione Musicale Banda Città di Arsoli), 
Sofia Masi (anche Coordinatore Ufficio Stampa e 
Responsabile del Notiziario Arsoli '97), Valentina 
Napoleoni, Giancarlo (Carlo) Piacentini,  Isabella 
Piacentini (Rappresentante nel Consorzio delle 
Pro Loco della Valle del Cavaliere), Livio 
Piacentini, Aldo  Proietti e Aldo  Pulcini.  Come 
da statuto il Consiglio si completa con il Sindaco 
(o suo delegato) quale membro senza diritto di 
voto. 
Nel Collegio dei Revisori dei Conti, che “ha il 
compito di esaminare periodicamente ed 
occasionalmente in ogni momento la contabilità 
sociale riferendone all'assemblea” a norma 
dell’art.13 dello Statuto, Elisabetta Alimonti 
assume la carica di Presidente del Collegio pure 
composto dai Revisori Francesca Censi, Vittorio 
Piacentini, Giuseppe Piacentini e Luigi Pulcini. 
Nel Collegio dei Probiviri, che secondo l'art. 14 
dello Statuto “ha il ruolo di controllare il rispetto 
delle norme statuarie e di giudicare in caso di 
controversia tra i soci”, sono stati eletti Lusi 
Tarcisio a Presidente e Falcitelli Franco e Ricci 
Andrea a Membri effettivi. 
L’organigramma si completa con il Professor 
Walter Pulcini a suo tempo nominato Presidente  
Onorario per gli eccezionali meriti acquisiti nel 
tempo in attività a favore della Pro Loco di Arsoli 
e del paese.  
A tutti loro va un caloroso in bocca al lupo per il 
lavoro che dovranno svolgere di qui a quattro anni  
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con la certezza che, insieme, riusciranno ad 
accrescere sempre di più l'operosità della nostra 
Pro Loco. 
 
Accordo UNPLI / ANCI 
Nel corso del Convegno Nazionale delle Pro 
Loco svoltosi a Torino l’8 e 9 ottobre 2011 è 
stato approvato definitivamente e sottoscritto un  
importantissimo accordo tra l’Associazione 
Nazionale dei Comuni d’Italia e l’Unione 
nazionale Pro Loco d’Italia. 
Il Protocollo d’Intesa sancisce ufficialmente e 
regola, nello spirito della reciproca 
collaborazione, il sistema dei rapporti tra le 
Amministrazioni Comunali e le Pro Loco alle 
quali, ormai in modo consolidato, sono 
riconosciuti ruolo e funzione sociale all’interno 
delle Comunità locali. 
Vogliamo augurarci che il documento, 
impegnativo per tutte le parti rappresentate, possa 
veramente essere strumento di rafforzamento 
della collaborazione tra l’Amministrazione 
Comunale di Arsoli e la nostra Pro Loco.     
 
Comunicato dell’Associazione 
Nel volantino del 18 febbraio 2012 del Gruppo di 
Minoranza “Insieme per Arsoli” relativo alla 
gestione della Locanda del Fontanile si fa 
riferimento ad una “associazione senza scopo di 
lucro” dove sarebbe rappresentata la nostra Pro 
Loco.  
Al riguardo preme precisare pubblicamente che 
l’Associazione Pro Loco di Arsoli non ha mai 
fatto parte dell’ente a cui fa riferimento il 
volantino in quanto non è mai intervenuta alla 
costituzione di detto ente ne ha con esso rapporti 
di alcun genere. 
Di tale estraneità è stata data informazione all’ 
Autorità Giudiziaria. 

Il Consiglio Direttivo della Pro Loco Arsoli 
 

Ricordiamo che la nostra Pro Loco è 
ancora impegnata nella campagna 

PATRIMONIO DA SALVAREPATRIMONIO DA SALVAREPATRIMONIO DA SALVAREPATRIMONIO DA SALVARE    
per la salvaguardia e tutela del patrimonio 
culturale materiale e immateriale di Arsoli 
per cui Vi preghiamo di segnalarci reperti e 
testimonianze meritevoli di studio e 
conservazione nelle sezioni museali già 
funzionanti o in corso di realizzazione. 
Per informazioni rivolgersi alla Pro Loco. 
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LLLLa copia del giornale riservata a copia del giornale riservata a copia del giornale riservata a copia del giornale riservata aaaai i i i 

soci soci soci soci della Pro Locdella Pro Locdella Pro Locdella Pro Loco puo’ essere o puo’ essere o puo’ essere o puo’ essere 

ritirataritirataritirataritirata presso la sede sociale presso la sede sociale presso la sede sociale presso la sede sociale    

 
L’uscita del prossimo numero è prevista 

entro il mese di maggio 
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LA TESSERA POTRA’ ESSERE RICHIESTA E 

RITIRATA PRESSO LA SEDE SOCIALE 

VERSANDO LA QUOTA ANNUA PREVISTA DI 

20 € PER I SOCI ORDINARI  

5 € PER I JUNIORES  

 

 
 

CON LA TESSERA I SOCI DELLA PRO 

LOCO POSSONO USUFRUIRE DI 

IMPORTANTI SCONTI E AGEVOLAZIONI 

PER ACQUISTI DI BENI E SERVIZI. 

L’ELENCO DELLE CONVENZIONI SU 

SCALA REGIONALE E NAZIONALE E’ 

CONSULTABILE SUL SITO 

www.unioneproloco.it 

 

CON LA UNPLI CARD 2012 I SOCI CHE 

LO DESIDERANO POTRANNO RICEVERE 

DIRETTAMENTE DALLA SEDE 

NAZIONALE ALLA PROPRIA E-MAIL  

COMUNICAZIONI SULL’ATTIVITA’ 

DELLE PRO LOCO  D’ITALIA E SUGLI 

EVENTI PIU’ SIGNIFICATIVI. 

 

 

DIVENTANDO  SOCIO  SOSTIENI  

LA  TUA PRO LOCO  CHE COMPIE  

50  ANNI  DI  ATTIVITA’ E  

CONTRIBUISCI  A  FAR CRESCERE  

IL  TUO  PAESE 

 


